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  Comune di Padova
                     Settore Servizi Istituzionali e Avvocatura

IV COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE EDUCATIVE, SCOLASTICHE, FORMATIVE E COOPERAZIONE

Politiche Educative e Scolastiche, Edilizia Scolastica, Diritto allo Studio,
Cooperazione Internazionale e Pace, Innovazione, Rapporti con l'Università (politiche formative)

Verbale n. 3 seduta del 04.06.2025

L'anno 2025, il giorno 4 giugno alle ore 16.00, si è riunita presso Palazzo Moroni - Sala Consiglio la IV 
Commissione Consiliare, regolarmente convocata con lettera d'invito della Presidente Marta Nalin prot. n. 
299618 del 30/05/2025.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio comunale la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:
NALIN Marta Presidente P BATTISTELLA Valentina Componente A
TIBERIO Ivo V. Presidente A SCARSO Meri Capogruppo P
CAVATTON Matteo V. Presidente P FORESTA Antonio Capogruppo A
BERNO Gianni Capogruppo P MENEGHINI Davide Capogruppo P
BEAN Pietro Componente A MOSCO Eleonora Capogruppo A
COPPO Caterina* Componente AG MONETA Roberto Carlo Capogruppo A
CACCIAVILLANI Bruno Capogruppo A TARZIA Luigi Capogruppo P

BARZON Anna Consigliere P
*La Consigliera Coppo delega Barzon Anna

In rappresentanza dell’Amministrazione comunale sono presenti:
- l’Assessora alle Politiche Abitative, Edilizia Residenziale, Decentramento e Quartieri, Servizi Demografici 
e Cimiteriali, Cooperazione Internazionale e Pace, Diritti Umani, Sussidiarietà, Provveditorato, Gemellaggi, 
Francesca Benciolini;
- la Responsabile dell’Ufficio Progetto Giovani del Comune di Padova, dott.ssa Laura Gnan delegata dal 
Funzionario E.Q.O. del Settore Gabinetto del Sindaco dott. Corrado Zampieri;
- il dott. Denis Cagnoli dell’Ufficio Pace, Diritti Umani e Cooperazione Internazionale del Settore Gabinetto 
del Sindaco.

Segretarie presenti: Bianca Ceresa e Serena Ritacco. Segretaria verbalizzante: Serena Ritacco

In assenza del numero legale, la Presidente Marta Nalin dichiara aperta la seduta alle ore 14:15.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:
▪ Esame della proposta di deliberazione della giunta comunale n. 2025/0286 del 27/05/2025 

avente ad oggetto: “Regolamento per la promozione della cultura della pace, dei diritti umani 
e della solidarietà. Approvazione”;

▪ varie ed eventuali. 

Presidente 
Nalin

Saluta  i  presenti  e  apre  la  seduta  con  l’appello  nominale  dei  componenti  della 
Commissione  al  fine  di  verificarne  la  presenza,  dopodiché  introduce  l’argomento 
all’o.d.g.: esame della proposta di deliberazione della giunta comunale n. 2025/0286 del 
27/05/2025 avente ad oggetto: “Regolamento per la promozione della cultura della pace, 
dei diritti umani e della solidarietà. Approvazione”.
Lascia la parola all’Assessora Benciolini.

Assessora 
Benciolini

Ringrazia  i  presenti  e  spiega che la  revisione del  presente  regolamento  si  inserisce 
all’interno di una revisione più ampia, avviata un paio di anni fa per attualizzare alcuni 
regolamenti  all’interno  della  struttura  amministrativa  del  Comune  e  che  erano  ormai 
diventati obsoleti. Il regolamento preso in esame oggi risale al 1996, successivamente 
modificato nel 2000. Può sembrare un regolamento insolito per la sua tematica, ma è 
nato negli anni ‘90, durante i quali il Comune accoglieva e faceva propria l’indicazione del 
Centro di Ateneo per i diritti umani “Antonio Papisca” che invitava i comuni ad inserire nel 
proprio Statuto un richiamo esplicito alla  Dichiarazione Universale dei  Diritti  Umani  e 
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anche a quei documenti che costituivano l’ordine del diritto internazionale, all’interno del 
quale anche i comuni rivestono un ruolo importante. Il Comune di Padova ha inserito il 
richiamo alla tutela dei diritti umani nel proprio Statuto nel 1991 istituendo, non solo una 
tutela politica, ma anche un ufficio preposto a questo tema, un budget che da allora è 
inserito  all’interno  del  bilancio  comunale  e  regolamentando  così  tutta  l’attività. 
L’attualizzazione riguarda in particolar modo la modalità di oggi di lavorare su questi temi: 
il Comune promuove iniziative, ma lavora moltissimo in base ai criteri della sussidiarietà, 
si interfaccia molto con gli Istituti universitari, con le associazioni e le organizzazioni e gli  
enti del terzo settore, ecc.
Nel  Registro  delle  Associazioni  del  Comune  di  Padova,  proprio  grazie  a  questo 
regolamento, è stata inserita l’area “Pace, Diritti Umani e Cooperazione Internazionale”; 
le associazioni iscritte in quest’area sono circa 80. Il questi anni i temi della pace e dei  
diritti umani stanno diventando sempre più urgenti. All’interno del regolamento rientrano 
anche il servizio civile, i gemellaggi e nella parte finale sono inseriti tutta una serie di 
convenzioni e trattati per inserirci nel tracciato per cui ogni persona e ogni istituzione 
deve essere responsabile per la tutela di questi temi.
Alle ore 14:20 entra la Consigliera Scarso.

Presidente 
Nalin

Ringrazia l’Assessora per l’intervento esplicativo e lascia la parola ai Consiglieri.

Consigliera 
Scarso

Chiede se questa forma di regolamenti viene adottata anche altri enti per rinforzare il 
tema dei diritti umani oppure se è un qualcosa di innovativo del Comune di Padova, e se 
esiste una sorta di confronto o di rete per gestire questi temi.

Consigliere 
Berno

È importante cogliere anche lo stimolo che molte volte proviene anche dalle iniziative del 
Consiglio Comunale su questi temi. Spesso, il Consiglio approfondisce anche tematiche 
che vanno oltre le competenze territoriali, soprattutto su spinta dei cittadini. Quando ci 
sono dei temi che hanno a che fare con i diritti, con la pace, ecc. è opportuno che anche 
le istituzioni prendano posizione e si facciano sentire.

Presidente 
Nalin

Lascia la parola all’Assessora Benciolini per le risposte.

Assessora 
Benciolini

Il regolamento si incardina all’interno della proposta fatta dal Centro “Antonio Papisca”, 
siamo un Comune di una rete di comuni che hanno approvato la proposta; ovviamente 
ogni singolo comune ha esperienze molto diverse rispetto agli altri, molti di quelli che 
hanno accolto queste tematiche nel loro Statuto danno una delega di tipo politico ad un 
Assessore o ad un Consigliere. Pochi, invece, hanno anche un ufficio preposto come 
quello  del  Comune  di  Padova.  Con  molti  dei  comuni  impegnati  su  questi  temi, 
condividiamo un percorso all’interno del Coordinamento degli Enti Locali per la pace e i 
diritti umani che è una rete che si riunisce anche 2 o 3 volte l’anno. È un Tavolo molto  
partecipato che raccoglie anche 400 comuni. A livello territoriale veneto è stata costituita 
da circa un anno una rete degli enti locali che hanno queste deleghe e con questa rete si  
condividono  anche  le  mozioni.  Ringrazia  delle  sollecitazioni  e  valuta  che  potrebbe 
essere il caso di fare un emendamento in cui si richiama esplicitamente anche l’attività di 
ricezione e le mozioni del Consiglio Comunale.

Presidente 
Nalin

Lascia la parola al Consigliere Berno.

Consigliere 
Berno

Consiglia di fare un passaggio con il Segretario Generale, perché, almeno in Consiglio, 
non è previsto che provenga un emendamento da parte dello stesso proponente.

Presidente 
Nalin

In assenza di ulteriori interventi, dichiara chiusa la seduta alle 14:31.

La Presidente della IV Commissione
                                                                                                                   Marta Nalin

La segretaria Verbalizzante 
         Serena Ritacco               
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